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Richiamato: 

− il Regolamento UE 2016/679 (RGPD) del Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 aprile 
2016, relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati 
personali, nonché alla libera circolazione di tali dati che abroga la direttiva 95/46/CE; 

− il Decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 recante “Codice in materia di protezione dei dati 
personali”; 

− il D.lgs. 10 agosto 2018, n. 101 recante “Disposizioni per l'adeguamento della normativa 
nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 27 aprile 2016, relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al 
trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la 
direttiva 95/46/CE (regolamento generale sulla protezione dei dati)”; 

− la direttiva (UE) 2022/2555 del 14 dicembre 2022, relativa a misure per un livello comune 
elevato di cybersicurezza nell'Unione, recante modifica del regolamento (UE) n. 910/2014 e 
della direttiva (UE) 2018/1972 e che abroga la direttiva (UE) 2016/1148 (direttiva NIS 2); 

− il D.lgs. 4 settembre 2024, n. 138 di “Recepimento della direttiva (UE) 2022/2555, relativa a 
misure per un livello comune elevato di cybersicurezza nell'Unione, recante modifica del 
regolamento (UE) n. 910/2014 e della direttiva (UE) 2018/1972 e che abroga la direttiva (UE) 
2016/1148”; 

− il D.lgs. 7 marzo 2005, n. 82 “Codice dell’amministrazione digitale”; 

− le Linee Guida dell’European Data Protection Board 07/2020 sui concetti di Titolare del 
trattamento e di Responsabile del trattamento ai sensi del RGPD; 

− le Linee guida in materia di valutazione d'impatto sulla protezione dei dati e determinazione 
della possibilità che il trattamento "possa presentare un rischio elevato" ai fini del 
regolamento (UE) 2016/679, adottate il 4 aprile 2017 dal Gruppo di Lavoro Articolo 29 per La 
Protezione Dei Dati; 

− il Regolamento unico per le infrastrutture e i servizi cloud per la Pubblica amministrazione, 
adottato dall’ Agenzia per la Cybersicurezza Nazionale (ACN) con Decreto Direttoriale n. 
21007/24 del 27 giugno 2024; 

− la Legge n. 132/2025 recante “Disposizioni e deleghe al Governo in materia di intelligenza 
artificiale”; 

− la Legge n. 300/1970 recante lo Statuto dei Lavoratori; 

− la Legge regionale 17 dicembre 2018, n. 27, recante “Assetto istituzionale e organizzativo del 
Servizio sanitario regionale”; 

− la Legge regionale 12 dicembre 2019, n. 22, recante “Riorganizzazione dei livelli di assistenza, 
norme in materia di pianificazione e programmazione sanitaria e sociosanitaria e modifiche 
alla legge regionale 26/2015 e alla legge regionale 6/2006”; 

− la Delibera di Giunta regionale n. 893 del 16 giugno 2020 e s.m.i., recante “Approvazione 
dell’articolazione e della declaratoria delle funzioni delle strutture organizzative della 
presidenza della regione, delle direzioni centrali e degli enti regionali”; 

Ricordato che ai sensi dell’art. 4, comma 1, della L.R. 27/2018 la Regione, per il tramite della 
Direzione centrale competente in materia di salute, politiche sociali e disabilità, assicura la 
realizzazione dei piani, dei programmi e degli obiettivi definiti dagli organi di indirizzo politico 
svolgendo, a tal fine, le funzioni attribuite alla Direzione con la deliberazione della Giunta regionale 



 

 

approvata ai sensi dell'articolo 7, comma 10, del regolamento di organizzazione 
dell'Amministrazione regionale e degli enti regionali di cui all' articolo 3, comma 2, della legge 
regionale 27 marzo 1996, n. 18 (Riforma dell'impiego regionale in attuazione dei principi 
fondamentali di riforma economico sociale desumibili dalla legge 23 ottobre 1992, n. 421); 

Dato atto che ai sensi delle L.R. 22/2019 all’ Amministrazione Regionale compete la valutazione 
della sostenibilità economica dei Piani Attuativi nonché l’ottimizzazione delle politiche di indirizzo 
sulla gestione delle risorse umane delle Aziende ed Enti del Servizio Sanitario Regionale (SSR); 

Rilevato, pertanto, che è interesse dell’Amministrazione regionale richiedere alle Aziende ed Enti 
del SSR, Titolari del trattamento dei dati personali dei propri dipendenti e medici/professionisti 
convenzionati, la comunicazione dei dati necessari per la realizzazione delle summenzionate finalità, 
i quali devono essere comunicati alla Direzione centrale salute politiche sociali e disabilità in 
formato anonimizzato e aggregato; 

Considerato che, nel rispetto dei principi di necessarietà e minimizzazione del trattamento dei dati 
personali, l’Amministrazione Regionale intende trattare dati anonimizzati e aggregati, non essendo 
necessario il dato personale del singolo dipendente o medico/professionista convenzionato delle 
Aziende ed Enti del SSR; 

Dato atto che la materia in argomento è stata oggetto di interlocuzione e confronto con gli Uffici 
Privacy delle Aziende ed Enti del Servizio Sanitario Regionale e i loro Responsabili della Protezione 
dei Dati nonché con gli uffici competenti dell’Azienda Regionale di Coordinamento per la Salute, 
dell’Amministrazione Regionale e dell’INSIEL; 

Considerato che, l’operazione di trattamento di anonimizzazione e aggregazione dei dati, richiesta 
alle Aziende ed Enti del SSR da parte dell’Amministrazione Regionale, è necessaria ai sensi degli 
artt. 6, par. 1, lett. e), 9 par. 2 lett. g) del RGPD e degli artt. 2 ter e 2 sexies, comma 2, lett. v) del 
Codice Privacy, per l'esecuzione di un compito di interesse pubblico o connesso all'esercizio di 
pubblici poteri ovvero per motivi di interesse pubblico rilevante; 

Richiamata la L.R 27/2018, con particolare riferimento all’art. 4, comma 4, disciplinante fra i 
compiti dell’Azienda Regionale di Coordinamento per la Salute e di esso i seguenti punti: 

- lett. c) punto 8: “coordinamento e controllo del sistema informativo, anche ai fini del suo 
sviluppo, ivi compresi i flussi ministeriali; tutte le informazioni sono condivise con la Direzione 
centrale…”; 

- lett. f) “svolge attività di monitoraggio e vigilanza sugli enti di cui all’articolo 3, fornendo 
costantemente i dati rilevati alla Direzione centrale…”; 

Ritenuto, pertanto, che, per le finalità esplicitate, i rapporti giuridici tra l’Amministrazione regionale, 
le Aziende ed Enti del SSR, l’Azienda Regionale di Coordinamento per la Salute e INSIEL sono 
regolati, per il processo di  anonimizzazione ed aggregazione dei dati richiesti nonché per il 
successivo trattamento dei dati così come anonimizzati e aggregati per le finalità di governo di cui 
sopra secondo quanto previsto dagli Allegati 1 e 2 alla presente deliberazione di cui formano parte 
integrante e sostanziale; 

Dato atto che le Aziende sanitarie del SSR provvederanno, laddove ritenuto necessario, ad una 
valutazione di impatto sulla protezione dei dati (DPIA), ai sensi dell’art. 35 e dei Considerando n. 90 e 
n. 93 del RGPD, avente ad oggetto il trattamento di anonimizzazione e aggregazione e, in 
particolare, la valutazione sulla sussistenza di un rischio elevato di re-identificazione, con il supporto 
di INSIEL SpA quale Responsabile del trattamento; 



 

 

Ritenuto di precisare, altresì, che le Aziende ed Enti del SSR integrino, laddove necessario, 
l’informativa ai sensi dell’art. 13 del (RGPD), messa a disposizione degli interessati, comprendendo 
anche il trattamento di anonimizzazione e aggregazione; 

Su proposta dell’Assessore regionale alla salute, politiche sociali e disabilità, delegato alla 
Protezione Civile, 

La Giunta regionale, all’unanimità, 

DELIBERA 

1. Per la generale finalità di governo del Servizio Sanitario Regionale, attribuita alla Direzione 
centrale salute, politiche sociali e disabilità nonché, in particolare, per la valutazione della 
sostenibilità economica dei Piani attuativi delle Aziende ed Enti del SSR e per l’ottimizzazione delle 
politiche di indirizzo sulla gestione delle risorse umane, anche con riferimento alla medicina 
convenzionata, gli Enti medesimi sono tenuti alla comunicazione dei dati necessari relativi a tali 
ambiti per la realizzazione delle finalità espresse, in formato anonimizzato e aggregato. 

2. I rapporti giuridici tra l’Amministrazione regionale, le Aziende ed Enti del SSR, l’Azienda 
Regionale di Coordinamento per la Salute e INSIEL SpA sono regolati, per il processo di 
anonimizzazione ed aggregazione dei dati richiesti nonché per il successivo trattamento dei dati 
così come anonimizzati e aggregati per le finalità di governo di cui sopra secondo quanto previsto 
dagli Allegati 1 e 2 alla presente deliberazione di cui formano parte integrante e sostanziale. 

3. In conseguenza di quanto disposto dai punti 1 e 2, di dare atto che le Aziende sanitarie del 
SSR predispongono, laddove ritenuto necessario, una valutazione di impatto sulla protezione dei 
dati (DPIA), ai sensi dell’art. 35 e dei Considerando n. 90 e n. 93 del RGPD, avente ad oggetto il 
trattamento di anonimizzazione e aggregazione e, in particolare, la valutazione sulla sussistenza di 
un rischio elevato di re-identificazione, con il supporto di INSIEL SpA quale Responsabile del 
trattamento. 

4. Di precisare che le Aziende ed Enti del SSR integrino, laddove necessario, l’informativa ai 
sensi dell’art. 13 del RGPD, affinché ne diano adeguata pubblicità tramite pubblicazione sui siti web. 

5. Di dare mandato all’Azienda Regionale di Coordinamento per la Salute, quale Responsabile 
del trattamento ex art. 28 RGPD, affinché proceda, per conto dell’Amministrazione regionale, 
all’elaborazione dei dati trasmessi in forma anonima e aggregata dalle Aziende ed Enti del SSR. 

6. Eventuali integrazioni sulla tipologia dei dati necessari per il perseguimento delle finalità di 
cui alla presente deliberazione potranno essere disposte con atto della Direzione centrale salute, 
politiche sociali e disabilità, sentite le Aziende ed Enti del SSR. 

 
IL PRESIDENTE 

  IL SEGRETARIO GENERALE 


